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La riforma Cartabia è intervenuta per la prima volta prevedendo presidi antiriciclaggio nelle aste
giudiziarie, precedentemente non oggetto di alcuna espressa tutela normativa, nonostante le cronache
cronache dimostrino come gli acquisti in sede di procedura esecutiva possano essere strumento di
riciclaggio del danaro frutto del reato (art. 648-bis e ss. c.c.).

La possibilità che gli aggiudicatari utilizzino, per gli acquisti nell’ambito di procedure esecutive
individuali o concorsuali, somme frutto del reato era stata infatti più volte rilevata, ma il contrasto al
fenomeno si scontrava con la mancanza di un’adeguata copertura normativa.

L’attività giurisdizionale, infatti, è esclusa, in linea di principio, dall’applicazione della normativa
antiriciclaggio (in particolare dal D. Lgs. n. 231/2007).
Tuttavia l’articolo 12 del suddetto decreto sancisce che «. l’autorità giudiziaria, quando ha fondato
motivo di ritenere che il riciclaggio, l'autoriciclaggio o l'impiego di denaro, beni o altre utilità di
provenienza illecita ovvero le attività preordinate al compimento di uno o più atti con finalità di
finanziamento del terrorismo siano avvenuti… ne dà comunicazione alle autorità di vigilanza di settore e
alla UIF per gli adempimenti e le analisi di rispettiva spettanza».
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Sulla base di questa norma può senz’altro ritenersi sussistente (sia pure con modalità diverse da quelle
riservate ai soggetti obbligati di cui all’articolo 3 del D. Lgs n. 231/2007) l’obbligo di effettuare un’attività di
contrasto al riciclaggio nell’ambito delle procedure esecutive. Ciò indipendentemente dalla presenza della
delega ad un professionista (ormai “obbligatoria”, salvo casi eccezionali).

Al di là della norma citata mancava (e in parte ancora manca) ogni riferimento legislativo, in particolare dal
punto di vista procedimentale, all’attività di contrasto al riciclaggio in sede giurisdizionale. Infatti questa
attività (comunicazione di un sospetto la cui valutazione è demandata ad altri) dovrebbe essere per sua
natura connotata da riservatezza, ma manca uno strumento per la comunicazione in via riservata all’UIF ed
alle autorità di vigilanza, e manca anche uno strumento che consenta al professionista delegato di
comunicare al delegante il proprio sospetto senza rivelarlo in sede processuale, in quanto gli strumenti
previsti dal codice di procedura civile sono tutti destinati ad essere visibili a tutti coloro che a vario titolo
partecipano al processo. Per questo si è ipotizzato di ricorrere all’utilizzo di sistemi previsti per altre
fattispecie, come le segnalazioni di operazioni sospette che si effettuano nell’attività professionale.
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La riforma Cartabia, intervenendo su alcuni articoli del codice di procedura civile, ha affermato in
modo definitivo l’applicabilità (almeno in parte) della disciplina antiriciclaggio al sistema delle
giudiziarie, delimitando in parte i confini e le attività da compiere.
L’intervento del legislatore della riforma ruota tutto attorno alla modifica dell’art. 585 c.p.c. cui sono
legate ulteriori modifiche, a questa collegate, contenute negli articoli 586 e 591 c.p.c., e da ultimo alla
modifica dell’art. 587 c.p.c., operata con il d. lgs. n. 164/2024 (il correttivo Cartabia).

All’art. 585 c.p.c. viene aggiunto un quarto ed ultimo comma, del seguente tenore: «nel termine
fissato per il versamento del prezzo, l'aggiudicatario, con dichiarazione scritta resa nella
della responsabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni false o mendaci, fornisce al giudice
dell'esecuzione o al professionista delegato le informazioni prescritte dall’articolo 22 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231».

Il correttivo Cartabia ha modificato l’art. 587, 1° co. c.p.c., prevedendo che «Se nel termine stabilito
non è depositato il prezzo o non è resa la dichiarazione prevista dall'articolo 585, quarto comma, il
giudice dell'esecuzione con decreto dichiara la decadenza dell'aggiudicatario , pronuncia la perdita
cauzione a titolo di multa e quindi dispone un nuovo incanto».
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Le norme della riforma prevedono, in effetti, solo alcuni obblighi ed i soggetti a cui gli stessi fanno
capo; richiama (e solo in parte) soltanto l’art. 22 del D. Lgs. n. 231/2007 escludendo l’applicazione
integrale del sistema dei presidi antiriciclaggio a carico dei soggetti obbligati.

Questo intervento, già di per sé circoscritto nella sua portata, non viene neanche inserito in modo
organico in un sistema che prevede negli altri casi, a carico del soggetto obbligato (professionista), un
articolato percorso che comprende, dapprima la valutazione del rischio di cui all’art. 15, poi l’adeguata
verifica della clientela (in particolare artt. da 17 a 25) che consta a sua volta di identificazione,
acquisizione di informazioni ed eventuale controllo delle stesse, con la possibilità di adottare misure
semplificate, ordinarie o rafforzate di adeguata verifica.
Esso prosegue con gli obblighi di conservazione documentale (art. 31 ss.) e di segnalazione di
operazioni sospette (art. 35 ss.).

Il circoscrivere l’attività antiriciclaggio in sede di esecuzioni immobiliari, sostanzialmente, nella sola
acquisizione di informazioni finisce per collocarla, a ben vedere, ad un livello ben più basso rispetto a
quella prevista in caso di prestazioni professionali foriera di risultati limitati dal punto di vista
sostanziale della lotta al riciclaggio.
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Tuttavia, i giudici dell’esecuzione del Tribunale di Roma, a seguito della Riforma Cartabia e del suo
correttivo (portante, come abbiamo detto, l’importante sanzione della decadenza dall’aggiudicazione)
hanno eseguito modifiche importanti riguardo, tra l’altro:
- i moduli delle deleghe «Cartabia» e «Vendita Diretta» prevendendo un’apposita sezione dedicata

alle disposizioni funzionali alle verifiche antiriciclaggio;
- ha formato un nuovo modulo «nota deposito decreto di trasferimento» che contiene, oltre il

riferimento all’allegazione della dichiarazione antiriciclaggio dell’aggiudicatario anche la
dichiarazione del professionista delegato «di avere svolto l’adeguata verifica antiriciclaggio di cui al
d.lgs 231/2007»;

- Ha previsto nelle «specifiche del delegato» che il professionista svolgerà, quale soggetto obbligato,
l’adeguata verifica prevista dal decreto legislativo n. 231/2007.

Ma, al di là delle modifiche introdotte con la Riforma Cartabia ed il correttivo, nonché delle
disposizioni del Tribunale di Roma, l’obbligo di adeguata verifica da parte del professionista delegato
alla vendita discende innanzitutto dalla normativa vigente, essendo tutte le categorie professionali
delegabili soggetti obbligati ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 231/2007.
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Tralasciando in questa sede le procedure di adeguata verifica e i presidi antiriciclaggio adottati dal
singolo professionista, che saranno trattati in un separato intervento (precisando, tuttavia, che per
mero supporto ai nuovi compiti incombenti sui professionisti delegati, i gestori delle vendite
telematiche, su richiesta del Tribunale, hanno predisposto sui rispettivi portali la possibilità di utilizzare
un software volto alla ricerca – tramite banche dati, notizie sul web, testate giornalistiche nazionali e
internazionali etc..- di potenziali indici di operazione sospetta), una volta verificato che sussistono i
presupposti per una operazione sospetta, il professionista è obbligato a procedere alla segnalazione
all’ente preposto ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. n. 231/2007.

Merita un accenno il Documento di autovalutazione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del
terrorismo, cui sono tenuti i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 231/2007.
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DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO DI RICICLAGGIO
DEI PROVENTI DI ATTIVITÀ CRIMINOSE E DI FINANZIAMENTO DEL
TERRORISMO

Il soggetto obbligato effettua la valutazione del rischio di riciclaggio e/o finanziamento del terrorismo connesso alla
propria attività professionale e adotta presidi e procedure adeguati alla propria natura e alla propria dimensione per
per gestire e mitigare i rischi rilevati (art. 15 comma 2, D. Lgs. n. 231/2007).
A tal fine valuta il rischio inerente all’attività nonché la vulnerabilità per determinare il rischio residuo e adottare
procedure per la gestione e la mitigazione del medesimo.

Gli atti relativi all’autovalutazione dei rischi di riciclaggio/FDT devono essere conservati e messi a disposizione degli
organismi di autoregolamentazione e delle Autorità di cui all’art. 21, co. 2, lett. a) del Decreto (art. 15 comma 4, D.
Lgs. n. 231/2007).
L’assenza del documento di autovalutazione del rischio non è sanzionabile in via diretta; nondimeno, la sua
redazione rileva positivamente ai fini della determinazione quantitativa della sanzione ai sensi dell’art. 67, co. 1, lett.
lett. g), del Decreto, in ragione dell’adozione di adeguate procedure di valutazione e di mitigazione del rischio da
parte del soggetto obbligato.
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La metodologia di autovalutazione dei rischi di riciclaggio/FDT si sviluppa nelle seguenti fasi:
Identificazione del rischio inerente
Raccolta delle informazioni e identificazione e valutazione dei rischi di riciclaggio/FDT a cui il soggetto
obbligato è esposto in ragione dell’attività svolta.
Analisi delle vulnerabilità
Valutazione dell’idoneità dei presidi organizzativi, procedurali e di controllo concretamente implementati dal
soggetto obbligato rispetto ai rischi precedentemente identificati al fine di individuare eventuali vulnerabilità
nei presidi.
Determinazione del rischio residuo
Valutazione del rischio a cui il soggetto obbligato rimane esposto, tenuto conto dell’esame e analisi delle
vulnerabilità, con conseguente individuazione delle iniziative correttive da intraprendere ai fini della sua
mitigazione. Attraverso tale metodologia, dopo aver effettuato l’identificazione del rischio inerente e l’analisi
delle vulnerabilità, si evidenzia il rischio residuo, che prevede l’adozione di misure organizzative per la sua
gestione e mitigazione.
In relazione a ciascuna fase di attività di cui sopra, il soggetto obbligato esprimerà il livello di intensità degli
elementi oggetto di valutazione utilizzando la seguente scala graduata:
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L’analisi finalizzata all’identificazione del rischio inerente è un processo di raccolta delle informazioni e
mappatura della clientela del soggetto obbligato al fine di determinare i rischi attuali o potenziali cui si è esposti
esposti nell’ambito dell’attività svolta.

Per la valutazione del rischio inerente di riciclaggio/FDT, il soggetto obbligato tiene conto dei seguenti fattori di
rischio:
1) tipologia di clientela;
2) area geografica di operatività;
3) canali distributivi (riferito alla modalità di esplicazione della prestazione professionale, anche tramite

collaborazioni esterne, corrispondenze, canali di pagamento, ecc.);
4) servizi professionali offerti.

Come già evidenziato, il soggetto obbligato, nel valutare il fattore rischio rappresentato dalla tipologia della
clientela nonché quello dell’area geografica, deve tener conto delle risultanze dell’adeguata verifica riferite ai
singoli clienti, considerando quanto meno i seguenti elementi:
settori di attività economica a rischio riciclaggio/FDT;
clienti operativi in aree geografiche a rischio riciclaggio/FDT;
clienti classificati ad elevato rischio riciclaggio/FDT (ad es. Persone Politicamente Esposte).
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La misurazione del livello di rischio inerente si ottiene attribuendo ad ogni elemento relativo ai fattori di
rischio individuati nei punti da 1) a 4) l’indice di rischiosità di cui alla Tabella sopra indicata.
La media aritmetica semplice degli indici di rischiosità attribuiti ai singoli fattori di rischio determina il valore
puntuale del rischio inerente.

L’analisi dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo e dei presidi adottati dal soggetto obbligato rispetto al rischio
inerente è condotta al fine di individuare eventuali vulnerabilità, vale a dire le carenze la cui presenza permette che il
rischio inerente si concretizzi in fenomeni di riciclaggio/FDT non rilevati.
Tanto più efficaci sono i presidi, tanto minori sono le vulnerabilità.

Il grado di vulnerabilità dello studio professionale nel suo complesso dipende dall’efficacia dei seguenti elementi:
1) formazione;
2) organizzazione degli adempimenti di adeguata verifica della clientela;
3) organizzazione degli adempimenti relativi alla conservazione dei documenti, dati e informazioni;
4) organizzazione in materia di segnalazione di operazioni sospette e comunicazione delle violazioni alle norme

sull’uso del contante.

La misurazione del livello di vulnerabilità si ottiene attribuendo ad ogni elemento relativo ai fattori che la influenzano,
individuati nei punti da 1) a 4), l’indice di rischiosità previsto nella Tabella di cui sopra. La media aritmetica semplice
degli indici di rischiosità attribuiti ai singoli fattori determina il valore puntuale del livello di vulnerabilità.
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Alla determinazione del rischio residuo si perviene effettuando i seguenti passaggi:
1) Individuazione del rischio inerente A;
2) Individuazione del livello di vulnerabilità B;
3) Inserimento dei valori A e B nella matrice di calcolo del rischio residuo.

La matrice che determina il 
livello di rischio residuo si 
basa su una ponderazione del 
40% del rischio inerente e del 
60% della vulnerabilità, 
muovendo dal presupposto 
che la componente di 
vulnerabilità abbia più 
rilevanza nel determinare il 
livello di rischio residuo.
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Dopo aver determinato il livello di rischio residuo, il soggetto obbligato procede ad attivare le azioni necessarie per
la sua gestione e mitigazione, laddove necessario.

In tal senso, si ritiene che a fronte di un rischio non significativo o poco significativo il soggetto obbligato possa
limitarsi alla gestione del medesimo, ovvero al mantenimento del relativo livello; in corrispondenza di un rischio
abbastanza o molto significativo, dovranno invece essere individuate apposite azioni mitigatrici. Tali azioni sono
direttamente correlate alla evidenza di particolari elementi che possono riguardare sia il rischio inerente che il
livello di vulnerabilità da cui il livello di rischio residuo dipende.

Nel caso in cui si rendano necessarie azioni di miglioramento e adeguamento delle misure organizzative, potrà
essere previsto dalla funzione antiriciclaggio un piano di azione per la mitigazione del rischio, che contenga:

- il tipo di azione prescelta per ciascun elemento di rischio;
- la descrizione specifica delle azioni mitigatrici rispetto alla riduzione della frequenza o dell’impatto del rischio;
- il nome del soggetto responsabile dell’attuazione dell’azione mitigatrice;
- il termine entro il quale l’azione mitigatrice deve essere posta in essere.
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Le aree principali su cui è possibile intervenire per la gestione e la mitigazione del rischio di riciclaggio/FDT, al fine di
ridurre il rischio residuo, sono almeno le seguenti:

Il principio di fondo è quello secondo cui quanto più alto è il livello di rischio residuo, tanto maggiore deve essere
l’implementazione di sistemi e procedure per la mitigazione del rischio nelle aree sopra individuate, nonché la frequenza
delle attività di verifica della loro concreta applicazione.

La pianificazione e la tempistica delle azioni correttive sono adottate in relazione alle vulnerabilità riscontrate
nell’organizzazione o alle carenze rilevate in ordine all’applicazione delle Regole Tecniche e delle procedure.
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Di seguito un esempio di documento di autovalutazione predisposto dal Consiglio Nazionale del Notariato:

NOTAIO …………………………………

D. lgs. 21 novembre 2007 n. 231 e successive modifiche (Decreto Antiriciclaggio)

Documento di autovalutazione 

del rischio di riciclaggio dei proventi di attività criminose

e di finanziamento del terrorismo

ANNO 2024

DATA REDAZIONE ………………….
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1. Profilo dello Studio Notarile.

1. La sede principale dello studio è in ____________________________ (eventuali sedi secondarie).
L’archivio dello studio, dove si conserva anche la documentazione fornita per l’adozione delle misure di prevenzione del
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, è ubicato in parte nella suddetta sede principale ed in parte, per motivi di
sicurezza antincendio e di statica del fabbricato, in _______________________________________________________

dove ha accesso soltanto il personale deputato all’archiviazione dei documenti di studio.

1. Lo Studio Notarile è composto dal:

- Notaio _________________, iscritto all'Albo dei Notai di _______________, del Distretto Notarile di
_______________________________;

- n. _____________collaboratori, di cui n. ____________delegati alle attività di adeguata verifica della clientela e tal fine nominati
espressamente (Allegato A).

I collaboratori delegati agli adempimenti antiriciclaggio hanno ricevuto la formazione in materia attestata in
data__________________(Allegato B).

Il notaio ha effettuato la valutazione della organizzazione dello Studio ai sensi dell’art. 16 comma 2, d. lgs 231/07. (Allegato C).

1.3 Lo studio opera in tutti i settori dell’attività notarile, come definita dall’art. 1 della l. 16 febbraio 1913, n. 89, e da tutta la
legislazione in materia. Svolge anche attività delegate dall’autorità giudiziaria. Peraltro, lo studio non esegue protesti di titoli di
credito. In particolare, lo studio opera nei settori della contrattualistica immobiliare, commerciale e degli enti del terzo settore, ivi
comprese le verbalizzazioni degli organi di società ed enti, e della redazione degli atti in materia di diritto di famiglia e delle
successioni, espletando anche le attività istruttorie e successive alla stipula tipiche di tali atti. Le consulenze e gli incarichi di
natura continuativa sono del tutto occasionali.

1.4 Lo studio forma anche atti informatici e comunica telematicamente con enti pubblici e soggetti terzi nel rispetto della
legislazione notarile in materia.

1.5 Il titolare dello studio opera senza vincoli associativi con altri colleghi. L’associazione con professionisti di altri ordini e
categorie non ordinistiche è vietata
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1.6 La clientela viene acquisita prevalentemente a seguito di conoscenza diretta con il notaio o indiretta (indicazione del notaio da parte di
pregressi clienti o altri professionisti).

1.7 Il notaio si avvale di un sito web ma non si avvale di portali o altri mezzi telematici attraverso i quali il cliente può scegliere il 

professionista.

1.8 La clientela è rappresentata prevalentemente da persone fisiche, piccole e microimprese, costituite in forma societaria o di ditte 

individuali, da loro consorzi e raggruppamenti, da cooperative di lavoro tra persone fisiche. Occasionalmente sono clienti dello studio società 

di grandi dimensioni ed enti pubblici.

1.9 Le prestazioni a banche ed assicurazioni sono sempre correlate alla scelta del notaio compiuta da soggetti appartenenti alle categorie 

prima indicate.

1.10 L’area geografica di provenienza della clientela è, salvo eccezioni, la provincia di _______________________

1.11 I clienti residenti in altri stati sono del tutto occasionali e, comunque, salvo rarissime eccezioni, risiedono nell’Unione Europea.

1.12 Va poi considerato il ridotto numero di operazioni ritenute sospette nell’anno _______________, pari a                  ___________, per 

le quali sono state conseguentemente inoltrate le segnalazioni all’autorità competente.

1.13 Inoltre, è opportuno evidenziare che le operazioni immobiliari delle persone fisiche sono di frequente assistite da mutui erogati da 

banche, con sportelli sul territorio in cui lo studio opera e, quindi, sono finanziate con fondi provenienti da soggetti sottoposti a vigilanza.

1.14 In applicazione dei criteri di cui al comma 3 dell’art. 17 del d.lgs. 231/2007, si stima che le misure da adottare ai fini dell’adeguata 

verifica, tenuto conto della tipologia della clientela, dell’area geografica di provenienza e della natura delle prestazioni professionali 

solitamente richieste, come sopra esposte, potranno essere proporzionate in linea di massima ad un basso rischio di riciclaggio e di 

finanziamento al terrorismo.

1.15 La gestione delle pratiche segue le direttive del Notaio: i collaboratori delegati agli adempimenti antiriciclaggio raccolgono i dati rilevanti 

ai fini antiriciclaggio nel corso della loro normale attività istruttoria delle pratiche loro assegnate, segnalano al Notaio eventuali dubbi, 

incongruenze ed anomalie, verificano al termine della prestazione (stipula atti, consulenze, ecc.) la completezza della documentazione valida 

ai fini antiriciclaggio in ragione delle pratiche loro assegnate.
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2. Procedure e Presidi Antiriciclaggio adottate dallo Studio.

Prima di descrivere i presidi antiriciclaggio operati dallo Studio Notarile è utile evidenziare i passaggi seguiti dallo
Studio Notarile all'arrivo di una nuova pratica.

Il primo contatto tra il cliente e lo studio avviene, di solito, in via telefonica: di frequente la telefonata è preceduta da
un contatto via e-mail del nuovo cliente o da un contatto telefonico da parte di un professionista o da un cliente che
ha suggerito lo studio.

Al primo contatto con il cliente vengono acquisiti i dati identificativi, definiti all’art.1, comma 2, lettera n) d. lgs
231/07:

Dati anagrafici completi

persona fisica

il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita, la residenza anagrafica e il domicilio, ove diverso dalla residenza
anagrafica;

nel caso di soggetti diversi da persona fisica

la denominazione, la sede legale e, ove assegnato, il codice fiscale

Si rammenta che l’identificazione del cliente è prevista anche per la mera consulenza, non collegata al compimento
di una operazione a contenuto patrimoniale.

La modalità di acquisizione di questi dati è libera: normalmente avverrà tramite l’acquisizione della copia
documento di identità ex art. 19, comma 1 lett. a) d. lgs 231/07, salve le eccezioni indicate nella regola tecnica 6,
Allegato D).

Durante il primo colloquio il Notaio descrive l'attività dello Studio notarile, prende atto della prestazione richiesta
dal cliente ed assume le informazioni sulla natura e sullo scopo dell'operazione, oltre, che sull'identità del cliente e
sull'attività svolta dal medesimo.
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Al momento del conferimento dell’incarico, il Notaio dà incarico ai collaboratori di relazionarsi con il cliente al fine di ottenere la
documentazione necessaria per l'esecuzione della pratica e per redigere la prima bozza degli atti richiesti.

Inoltre, ai fini antiriciclaggio, vengono acquisite dal cliente (in forma libera) le seguenti informazioni:

- cittadinanza;
- il tipo di operazione che intende svolgere;
- il valore dell’operazione;
- il luogo in cui si trovano i beni oggetto dell’operazione del quale tenere traccia in fascicolo (es. con visure catastali, ipotecarie,

camerali).

Contestualmente, chi conferisce l’incarico deve fornire le seguenti informazioni ai sensi dell’articolo 22 d. lgs 231/07):

a) la presenza o meno di PEP;

b) la presenza o meno di titolari effettivi;

in caso di risposta affermativa sulla presenza di titolari effettivi vengono acquisiti: l’identificazione del titolare effettivo con i dati
dell’articolo 1, comma 2 lettera n, d. lgs 231/07 eventualmente l’indicazione del rapporto intercorrente tra cliente e titolare
effettivo ex art. 18, comma 1 lettera c) d. lgs 231/07;

se non già conosciuta o acquisita diversamente:

c) l’attività lavorativa esercitata e il luogo in cui la stessa viene svolta.

Le medesime misure, con l’acquisizione dei relativi dati ed informazioni, si attuano nei confronti dell'esecutore, anche in relazione
alla verifica dell'esistenza e dell'ampiezza del potere di rappresentanza in forza del quale opera in nome e per conto del
cliente/mandante (v. art. 18, co. 1 lett. a) d. lgs 231/07).
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A questo punto il Notaio ha a disposizione le informazioni che gli consentono di effettuare, direttamente o a mezzo dei soggetti
designati, la valutazione del rischio con l’ausilio del software messo a disposizione dal Consiglio Nazionale del Notariato nella Rete
Unitaria del Notariato.

La valutazione del rischio così effettuata viene stampata e conservata nel fascicolo di studio unitamente al resto della
documentazione acquisita.

Se la valutazione del rischio porta a concludere che si tratta di operazione a basso rischio, viene effettuata l’adeguata verifica
semplificata, per la quale è sufficiente il modulo parte A (Allegato E); in caso di presenza di titolare effettivo o di operazioni per il
tramite di esecutore viene compilata la parte B del modulo e viene verificata l'esistenza e l'ampiezza del potere di rappresentanza.

Per le operazioni che comportano la movimentazione di mezzi di pagamento è comunque prevista l’acquisizione dei mezzi di
pagamento da trattenere nel fascicolo di studio a meno che gli stessi risultino dall’atto (articolo 34, comma 2 d. lgs 231/07).

Se invece la valutazione del rischio porta a concludere che si tratta di operazione a medio rischio, e quindi va effettuata l’adeguata
verifica ordinaria, ex art. 18 d. lgs 231/07 il cliente dovrà fornire le seguenti informazioni ai sensi dell’art. 22 d. lgs 231/07:

• in caso di titolare effettivo diverso dal cliente ovvero di prestazione o operazione resa tramite esecutore, le relazioni
intercorrenti tra il titolare effettivo e cliente e tra l’esecutore e il cliente (v. art. 18, co. 1, lett. c) d. lgs 231/07;

• informazioni ulteriori circa lo scopo e la natura della prestazione o alle sue motivazioni, qualora tali motivazioni ulteriori non
risultino già dall’atto notarile (es. attraverso le dichiarazioni fiscali sulla richiesta di I casa, dichiarazioni ex art. 4 TUS,
documentazione comunque prodotta al notaio).
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Se, infine, la valutazione del rischio porta a concludere che si tratta di operazione ad alto rischio, per cui va effettuata l’adeguata
verifica rafforzata (art.25 d. lgs 231/07), il cliente dovrà fornire informazioni per iscritto (ex art.22 d. lgs 231/07):

• l’origine del patrimonio e dei fondi impiegati nell’operazione;

• le informazioni sulla situazione economico-patrimoniale del cliente e del titolare effettivo.

In caso di adeguata verifica ordinaria o rafforzata, viene utilizzato il modulo parte C.

Nella compilazione della valutazione del rischio vengono presi in considerazione, tra gli altri, gli indicatori di anomalia UIF,
selezionati dal Consiglio Nazionale del Notariato (Allegato F), Schemi rappresentativi di comportamenti anomali UIF - Operatività
connesse con illeciti fiscali (Allegato G), Schemi rappresentativi di comportamenti anomali UIF - Operatività connesse con frodi
informatiche (Allegato H), la provenienza delle parti e/o del denaro impiegato nell’operazione da un Paese a rischio riciclaggio o
finanziamento del terrorismo, mediante la consultazione del quadro sinottico (Allegato I) e del sito internet:
https://sanctionsmap.eu/#/main , e la presenza di persone esposte politicamente ai sensi dell’art.1, lettera dd) del D. Lvo 231/07.

Nei giorni che precedono la stipula, avviene il controllo ai fini della Legge Antiriciclaggio, verificando, il Notaio direttamente o per
il tramite dei collaboratori, se il cliente e il titolare effettivo siano inclusi nelle notizie di stampa disponibili sulle banche dati
pubbliche per la commissione di reati connessi con il riciclaggio o con simili fattispecie, mediante il software KYC Antiriciclaggio
(Know your customer) di Wolters Kluwer OA SISTEMI.

Pertanto, lo Studio Notarile è in grado di valutare, in base alle informazioni raccolte, l'esistenza di indici di anomalia legati
all'inclusione del soggetto negli elenchi di soggetti pericolosi a forte rischio riciclaggio, di provenienza da aree geografiche a rischio
o di evidente incongruenza tra l'attività svolta dal cliente e la prestazione richiesta.

https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-anomalia/schemi-rappresentativi/Schemi-fiscali-10.11.2020.pdf
https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-anomalia/phising.pdf
https://webrun.notariato.it/questpmrr/doc/DLgs21novembre2007.pdf
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Ai sensi della regola tecnica n.7 (Allegato D) il termine ultimo per la conclusione delle operazioni di adeguata verifica coincide, nel
caso di atto notarile, con la stipula del medesimo, che costituisce il momento ultimo per l’esecuzione degli adempimenti prescritti
in funzione di adeguata verifica della clientela, fermo restando che il complesso dei presidi antiriciclaggio si attiva al momento del
conferimento dell’incarico per lo svolgimento della prestazione professionale, secondo il combinato disposto delle definizioni di
cui all’articolo 1, comma 2, lettere h) e gg) del D.lgs. n. 231/2007, come modificato dal D. Lgs. n. 90/2017. L’incarico per la stipula
non sempre viene conferito da tutte le parti dell'atto, congiuntamente e nello stesso momento, al notaio, che pertanto potrà
effettuare gli adempimenti di adeguata verifica della clientela anche in momenti diversi, purché si concludano alla stipula, in
quanto è in quel momento che lo stesso notaio può concludere la valutazione della prestazione professionale per cui l’incarico è
stato conferito.

Ai sensi dell’art. 32, comma 2, lettera b), è comunque considerata tempestiva l’acquisizione dei dati e delle informazioni relativi
all’adeguata verifica del cliente conclusa entro trenta giorni dall’instaurazione del rapporto continuativo o dal conferimento
dell’incarico per lo svolgimento della prestazione professionale, dall’esecuzione dell’operazione o della prestazione professionale,
dalla variazione e dalla chiusura del rapporto continuativo o della prestazione professionale.

Il Notaio ___________________ è responsabile antiriciclaggio dello Studio Notarile.

È stato prevista/Non è stato prevista un’attività di “internal audit”, verifica dei processi interni,
DETTAGLIO_____________________________________________________________________________________

In caso di dubbi, i collaboratori si rivolgono al responsabile antiriciclaggio dello Studio Notarile al fine di condividere gli eventuali
aspetti critici e valutare se si tratta di anomalie apparenti o formali che nel caso concreto non presentino alcun rischio
antiriciclaggio, nemmeno in via potenziale o se tali anomalie possano creare rischi tali da comportare l'inoltro della segnalazione
all'UIF, secondo i canali fissati dal Consiglio Nazionale del Notariato e presenti nella rete unitaria del Notariato (Allegato L).
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La segnalazione di operazione sospetta (ARSOS) è un’attività personale, e non delegabile, del notaio rispetto alla
quale i collaboratori dello Studio notarile possono svolgere solo un ruolo ausiliario.

Per poter verificare se via sia stato un corretto adempimento degli obblighi, Il Notaio analizza il percorso logico
della valutazione riferendosi al momento dell’esecuzione dell’operazione, e valuta se gli elementi disponibili, le
caratteristiche oggettive dell’operazione e soggettive del Cliente, potevano far sorgere il sospetto.

A disposizione dei collaboratori delegati alle operazioni di adeguata verifica viene messo a disposizione il seguente
set documentale:

- Materiali ad uso dei collaboratori_09112022 (Allegato M)
- MATERIALI_12-05-2020 (Allegato N)
- FAQ-collaboratori_30-04-2020 (Allegato O)
- Lo Studio n. 1_B del 2020, una guida alla lettura delle regole tecniche e alla organizzazione dello studio

(Allegato P).
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3. Misure di adeguata verifica

Misure di adeguata verifica semplificata (Art. 23)

a) Modulo Antiriciclaggio PARTE A e Modulo PARTE B (esecutore limitatamente ai poteri di rappresentanza e non va indicata relazione intercorrente
tra titolare effettivo, esecutore e cliente art. 22).

b) Tipologia cliente: ad es. società quotata in mercati regolamentati tipo banche (società già soggette a regimi di controllo per trasparenza purché
nell’esercizio di attività istituzionali quali mutui e operazioni connesse) o pubbliche amministrazioni nell’esercizio delle attività istituzionali, clienti
situati in aree geografiche a basso rischio (art. 23 comma 2). (vedi regola tecnica n.2).
c) Obbligo di identificazione del cliente non in presenza si considera, a prescindere dalle misure di adeguata verifica, assolto quando i dati risultano
da atti pubblici (es. procura notarile), ovvero attraverso identità digitale, ovvero autorità consolare italiana, ovvero già identificati dal soggetto
obbligato modalità individuate da Autorità di vigilanza del settore (art. 19 comma 1 lett. a).
d) Ove il cliente presente, in caso di basso rischio, l’indisponibilità di un documento in corso di validità che ne ritardi l’identificazione non è motivo di
per sé idoneo a fondare un sospetto per una SOS (regola tecnica n.6).
e) Si ricordi che solo in presenza di basso rischio (art. 18 n.3) la verifica dell’identità può essere posticipata ad un momento successivo al
conferimento dell’incarico, qualora ciò sia necessario per l’ordinato svolgimento del rapporto, e comunque entro 30 giorni dal conferimento
dell’incarico (Per il notaio vedi regola tecnica 7 per il termine di conclusione dell’adeguata verifica che coincide con la stipula).
f) Obbligo identificazione del titolare effettivo è assolto (regola tecnica n.2) con l’acquisizione dei dati identificativi forniti dal cliente: generalità
complete di residenza o domicilio, fermo restando il rispetto dei criteri di cui all’art. 20 e cioè proprietario, di controllo o residuale di
amministrazione. Non necessita documento di identità.
g) Da non confondere l’obbligo di identificazione con la verifica dell’identità (cioè veridicità dei dati identificativi acquisiti all’atto della
identificazione) del cliente, dell’esecutore e del titolare effettivo, ove si ritenga di procedervi in presenza di dubbi, incertezza o incongruenza (art. 19
primo comma lett. b), e che si opera attraverso il ricorso a fonti attendibili e indipendenti (ad esempio ad accesso pubblico) e per le persone diverse
dalle fisiche, trust, fiduciarie, e simili, con adozione di misure commisurate alla situazione di rischio, e finalizzate a comprendere struttura di
proprietà e controllo.
h) Per il riscontro sui dati del cliente sono considerate fonti attendibili e indipendenti gli atti notarili (Art.18 comma 1 lett. a, art. 19 comma 1 lett. a
n.1).
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i) Il riscontro dei dati acquisiti per la verifica dell’identità del titolare effettivo può aver luogo quando si tratta di imprese dotate di personalità
giuridica, trust, o istituti affini, che siano tenuti all’iscrizione nel registro dei titolari effettivi, attraverso la consultazione e stampa da conservare del
detto Registro.
j) Sono considerate idonee misure semplificate di adeguata verifica della clientela l’acquisizione delle informazioni sullo scopo e sulla natura della
prestazione effettuata in contestualità della stipula, mediante la richiesta delle medesime, fermo restando l'obbligo della loro valutazione da parte
del notaio. Allo scopo di definire l’idoneità delle misure semplificate di adeguata verifica della clientela nell’ambito dell’attività notarile, si precisa
che lo scopo e la natura della prestazione professionale dei notai coincidono, per la quasi totalità dei casi, con il negozio giuridico oggetto
dell’incarico, e che, a differenza delle operazioni finanziarie, negli atti notarili, scopo e natura delle prestazioni risultano manifesti nell’atto stesso,
pertanto, salva diversa valutazione da parte del notaio, non è necessario formalizzare in autonomo documento l’acquisizione di tali informazioni dal
cliente(regola tecnica n.3)
k) Acquisizione dei dati sulla situazione economica e patrimoniale in ragione dell’attività svolta, nonché dei mezzi di provvista, di cui al modulo
Antiriciclaggio non necessaria diversamente dalla adeguata verifica ordinaria (ad es. non va richiesta la copia del bonifico delle somme dal genitore
al figlio per l’acquisto di immobile costituente donazione indiretta).
l) Copia mezzi pagamento
m) Si ricordi che ai sensi dell’art.32, a prescindere dal tipo di adeguata verifica adottata, e fuori del caso di verifica dell’identità, comunque è
considerata tempestiva l’acquisizione della documentazione, dati e informazioni nei 30gg. dalla chiusura della prestazione purché risulti la data di
acquisizione.
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Misure di adeguata verifica ordinaria Art. 18/22

a) Modulo Antiriciclaggio PARTE A e Modulo PARTE B (esecutore oltre l’indicazione poteri di rappresentanza va indicata la relazione
relazione intercorrente tra titolare effettivo, esecutore e cliente art. 22).
b) Tipologia cliente diversa da quella della verifica semplificata
c) Obbligo di identificazione del cliente non in presenza si considera, a prescindere dalle misure di adeguata verifica, assolto quando
quando i dati risultano da atti pubblici (es. procura notarile), ovvero attraverso identità digitale, ovvero autorità consolare italiana,
ovvero già identificati dal soggetto obbligato, modalità individuate da Autorità di vigilanza del settore (art. 19 comma 1 lett. a),
d) Ai sensi dell’art. 18 comma 1 lett. b) l’identificazione del titolare effettivo deve essere attuata nel contesto dell’adozione delle
regole proporzionate al rischio.Obbligo identificazione del titolare effettivo (art. 19 comma 1 lett.a): il cliente fornisce sotto la
propria responsabilità le informazioni necessarie a consentire l’identificazione del titolare effettivo. Pertanto, l’obbligo di
identificazione del titolare effettivo può ritenersi assolto attraverso l’acquisizione delle informazioni fornite dal cliente: direttamente
direttamente o tramite conferma dello stesso cliente, ove già acquisite o in possesso del notaio nel contesto del rapporto con il
cliente), in ordine al nome, cognome, luogo e data di nascita. (regola tecnica n.4)
Solo laddove il notaio rileverà dubbi, incertezze e incongruenze provvederà a riscontrare la veridicità dei dati forniti (cd verifica
dell’identità) ai sensi dell’art. 19 primo comma lett. b) di cui al successivo punto e). Qualora invece l’individuazione del titolare
effettivo avvenga attraverso la consultazione di pubblici registri l’identificazione può essere ritenuta correttamente eseguita
mediante la sola acquisizione dei dati e delle informazioni risultanti dai pubblici registri stessi, confermati nella loro validità dal
cliente. (conservare copia degli accertamenti) (regola tecnica 4). Non si è tenuti all’acquisizione del documento di identità del
titolare effettivo.
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e) Da non confondere l’obbligo di identificazione con la verifica dell’identità. (cioè veridicità dei dati identificativi acquisiti all’atto
della identificazione) del cliente, dell’esecutore e del titolare effettivo, ove si ritenga di procedervi in presenza di dubbi, incertezza
o incongruenza (art. 19 lett. b), che si opera attraverso il ricorso a fonti attendibili e indipendenti (ad esempio ad accesso
pubblico) e che per le persone diverse dalle fisiche, trust, fiduciarie, e simili, con adozione di misure commisurate alla situazione di
rischio, e finalizzate a comprendere struttura di proprietà e controllo.
Per il riscontro sui dati del cliente sono considerate fonti attendibili e indipendenti gli atti notarili (Art.18 coma 1 lett. a – art. 19
comma 1 lett. a n.1).Il riscontro dei dati acquisiti per la verifica dell’identità (e cioè la veridicità dei dati) del titolare effettivo può
aver luogo quando si tratta di imprese dotate di personalità giuridica, trust, o istituti affini, che siano tenuti all’iscrizione nel
registro dei titolari effettivi, attraverso la consultazione e stampa da conservare del detto Registro (art.19 comma 1 lett. b).
f) Le informazioni sullo scopo e sulla natura della prestazione (art.18 lett. c) vedi Modulo Antiriciclaggio non possono avvenire
contestualmente alla stipula ma precederla (argomentando ex adverso dalla regola tecnica n.2).
g) Acquisizione dei dati sulla situazione economica e patrimoniale in ragione dell’attività svolta, nonché dei mezzi di provvista, di
cui PARTE C del modulo Antiriciclaggio necessaria in caso di adeguata verifica ordinaria (ad es. va richiesta la copia del bonifico
delle somme dal genitore al figlio per l’acquisto di immobile costituente donazione indiretta).
h) Copia mezzi di pagamento.
i) Controllo costante del rapporto con il cliente (art. 18 n. 1 lett. d).
j) Si ricordi che ai sensi dell’art.32, a prescindere dal tipo di adeguata verifica adottata, e fuori del caso di verifica dell’identità,
comunque è considerata tempestiva l’acquisizione della documentazione, dati e informazioni nei 30gg. dalla chiusura della
prestazione purché risulti la data di acquisizione.
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Misure di adeguata verifica rafforzata (Art. 24 e 25)

 In aggiunta alla verifica ordinaria:
 Origine del patrimonio
 Origine dei fondi impiegati
 Informazione sulla situazione economica e patrimoniale in generale
 Eventuale copia dichiarazione redditi
 Eventuali estremi rapporti bancari
 Eventuali prove di giacenza

Attività comune a tutte le verifiche

Copia mezzi di pagamento:
 Bonifici con causale e rapporti di parentela, coniugio, unione civile, affinità con il soggetto che dispone il bonifico e fornisce la

provvista
 Copia della richiesta di emissione assegni circolari del soggetto che fornisce la provvista
 Dati identificativi del soggetto che fornisce la provvista e notizie in ordine alla capacità patrimoniale dello stesso e sulla

provenienza dei fondi utilizzati.
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4. Obblighi di conservazione

Il personale addetto all’istruttoria degli atti secondo la loro tipologia provvede sotto il controllo e la direzione del notaio, ad
attività materiali di archiviazione nei fascicoli di dati e informazioni raccolte per l’adeguata verifica.

I dati e i documenti sono acquisiti di norma su supporto cartaceo, conservato in locali ed armadi idonei tecnicamente, anche al
fine di garantire la tutela della riservatezza dei dati personali, con divieto assoluto ai dipendenti di farvi accedere estranei ovvero
di comunicare a chiunque, al di fuori dell’espletamento regolare dell’attività notarile, qualsiasi dato o informazione.

Ai fini dell’acquisizione e conservazione dei dati, si applica anche l’art. 34, comma 2 del d.lgs. 231/2007 che qui si riporta:

«Il fascicolo del cliente, conforme a quanto prescritto dagli articoli 31 e 32, e la custodia dei documenti, delle attestazioni e degli
atti presso il notaio nonché la tenuta dei repertori notarili, a norma della legge 16 febbraio 1913, n. 89, del regolamento di cui al
regio decreto 10 settembre 1914, n. 1326, e successive modificazioni, e la descrizione dei mezzi di pagamento, ai sensi
dell'articolo 35, comma 22, decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
costituiscono idonea modalità di conservazione dei dati e delle informazioni».

Quando, nel normale espletamento dell’attività notarile, si utilizzano documenti informatici e collegamenti telematici, i dati e le
informazioni raccolte per l’adeguata verifica sono trattati ed analizzati ai sensi del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, e successive
modifiche codice amministrazione digitale, delle disposizioni dettate in materia dall’ordinamento notarile dal d.lgs. 7 marzo 2005,
n.82, e successive modifiche, e dal d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nel rispetto del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive
modifiche, in materia di tutela della riservatezza.

Ai sensi della regola tecnica n. 8 (Allegato D) la conservazione degli atti e dei documenti può essere sia cartacea che informatica.
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Il fascicolo cartaceo del cliente può rimandare ad alcuni documenti conservati elettronicamente come, a titolo esemplificativo,
visure tratte dai pubblici registri conservate in formato statico e non modificabile così come fornite dal registro pubblico
consultato, nel sistema informatico dello studio.

Non vi è alcun limite, dunque, alla possibilità di avvalersi di modalità di conservazione dei documenti, dei dati e delle informazioni
informatici piuttosto che cartacei, purché i soggetti obbligati adottino sistemi di conservazione idonei a garantire il rispetto dei
principi di cui agli articoli 31 e 32 d.lgs. n. 231/07, delle norme dettate dal codice in materia di protezione dei dati personali
nonché il trattamento dei medesimi esclusivamente per le finalità di cui al citato decreto.

Le modalità di conservazione, in concreto, devono essere adottate in modo da prevenire qualsiasi perdita di dati e di informazioni
ed essere idonee a garantire la ricostruzione dell’operatività o attività del cliente ai sensi di quanto disposto all’articolo 32, comma
2, del novellato D.lgs. n. 231/2007.

Per effetto della regola tecnica n. 9 (Allegato D) i sistemi di protezione contro la perdita dei dati e delle informazioni, quelli di
autenticazione ed autorizzazione adottati per l’accesso al sistema informatico dello studio ed al relativo archivio cartaceo
costituiscono idonea modalità di conservazione ai sensi dell’art. 32 del D.lgs. n. 231/2007, come modificato dal D. Lgs. n. 90/2017.
L’integrità dei dati e delle informazioni e la non alterabilità dei medesimi successivamente alla loro acquisizione si considera
garantita qualora gli stessi si ricavino da un documento informatico conservato in formato statico e non modificabile o siano
desumibili da un documento analogico correttamente conservato ai sensi della Legge notarile o ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.
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5. Conclusioni

In applicazione dei criteri di cui al comma 3 dell'art. 17 del d.lgs. 231/2007, si stima che le misure da adottare ai fini dell'adeguata
verifica, tenuto conto della tipologia della clientela, dell'area geografica di provenienza e della natura delle prestazioni
professionali solitamente richieste, come sopra esposte, potranno essere proporzionate in linea di massima ad un basso rischio di
riciclaggio e di finanziamento al terrorismo.

Sulla base della presente disamina e tenendo conto dei dati relativi all’anno precedente a quello di riferimento del presente
documento, si prende atto che la quasi totalità della clientela è residente in Italia, mentre una minima parte risiede in altri Stati
dell’Unione Europea o comunque in territori che non presentano i fattori di rischio di cui alla lettera c), comma 2, dell’art. 24 del
d.lgs. 231/2007, fatta eccezione per ________________________.

Nello stesso anno si osserva che le prestazioni e le operazioni soggette ad adeguata verifica hanno presentato nella generalità dei
casi un basso rischio di riciclaggio, tenuto anche conto della composizione tipologica della provenienza della clientela.

Si ritiene che la clientela dello studio, sia per tipologia di prestazione o rapporto che per area geografica di residenza dei clienti,
presenti un basso rischio.

Si ritiene, altresì, che l’applicazione dei presidi illustrati in questo documento di autovalutazione potrà rappresentare un fattore di
riduzione ulteriore del rischio nell’anno ___________.

Luogo, data e firma del Notaio
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LA SEGNALAZIONE DI OPERAZIONE SOSPETTA (ART. 35 D.Lgs. N. 231/2007)

Una operazione è sospetta quando per caratteristiche, entità, natura delle operazioni o qualsivoglia altra circostanza,
circostanza, conosciuta a ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto anche della capacità economica e
dell'attività svolta dal soggetto cui è riferita, induce a ritenere, sospettare o avere motivi ragionevoli per sospettare,
in base agli elementi a disposizione del segnalante, che siano in corso o che siano state compiute o tentate
operazioni di riciclaggio o di finanziamento al terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro
entità, provengano da attività criminosa.

Il sospetto deve fondarsi su una compiuta valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi dell’operazione acquisiti
nell’ambito dell’attività istituzionale svolta, anche alla luce degli indicatori di anomalia e quindi degli strumenti di
ausilio previsti dal d.lgs. 231/2007 e ss.mm.ii per la rilevazione delle operazioni sospette finalizzati a ridurre i margini
margini di incertezza delle valutazioni soggettive connesse.

In base all’art. 10, comma 4, del d.lgs. 231/2007 e ss.mm.ii, gli indicatori di anomalia sono individuati dall’Unità di
Informazione Finanziaria per l’Italia, sentito il Comitato di sicurezza Finanziaria, in apposite istruzioni. In attuazione
della predetta disposizione la UIF ha adottato il Provvedimento del 23 aprile 2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
Ufficiale n. 269 del 19 novembre 2018, che reca in allegato un elenco, a titolo esemplificativo, di indicatori di
anomalia e nel quale sono confluiti quelli già individuati nel D.M. 25 settembre 2015.
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L'elenco degli indicatori di anomalia è strutturato su 6 gruppi:

A. connessi al cliente; 
B. connessi alle modalità di esecuzione delle prestazioni professionali; 
C. relativi alle modalità di pagamento dell’operazione; 
D. relativi alla costituzione e alla amministrazione di 
imprese, società, trust ed enti analoghi; 
E. relativi ad operazioni aventi a oggetto beni immobili 
o mobili registrati; 
F. relativi ad operazioni contabili e finanziarie. 
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L’art. 35, D.Lgs. 231/2007, in materia di antiriciclaggio, pone l’obbligo nei confronti dei soggetti destinatari di tale 
disciplina di SEGNALARE ALL’UIF qualsiasi operazione conosciuta o sospettata che possa ritenersi collegata ad 
operazioni di riciclaggio e finanziamento al terrorismo.

L’obbligo di segnalazione delle operazioni sospette (art. 35), si manifesta quando il professionista sa oppure ha il 
ragionevole sospetto (in base all’adeguata verifica, agli indicatori di anomalia, etc.) che sono state compiute, sono 
in corso o tentate le operazioni di riciclaggio o di finanziamento al terrorismo.

Le segnalazioni non comportano violazione in ordine agli obblighi del segreto professionale e vanno inoltrate 
l’operazione sospetta non abbia avuto luogo per sospetti o rifiuto (ma il delegato non può rifiutarsi).

Il professionista che sospetti la sussistenza di operazioni di riciclaggio, ha l’obbligo di astenersi dal compiere la 
prestazione professionale, finché non abbia effettuato la segnalazione; a meno che tale astensione non sia di 
alle indagini.
Egli inoltre, ha il divieto di comunicare al cliente o a terzi interessati (ivi incluso il Giudice dell’Esecuzione) che 

farà o ha fatto la segnalazione all’UIF.

In violazione di tale divieto è prevista una sanzione penale dell’arresto da sei mesi a un anno o l’ammenda da euro 
5.000 a euro 50.000 (Art. 55, comma 8 del D.Lgs. 231/2007).    
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Le segnalazioni sono trasmesse esclusivamente per via telematica mediante l'utilizzo del data entry disponibile sul
portale INFOSTAT-UIF ovvero mediante trasmissione, tramite lo stesso portale, di un «file» predisposto
autonomamente dal segnalante, secondo il formato XBRL. https://infostat-uif.bancaditalia.it.

Per accedere ai servizi, i segnalanti dovranno provvedere a:
- registrarsi al portale all’indirizzo: https://infostat-uif.bancaditalia.it, scegliendo le credenziali di accesso (userid e 
password) da utilizzare nel prosieguo della procedura; 
- compilare il modulo (SARA e SOS) di adesione per richiedere l’abilitazione al sistema di segnalazioni di interesse 
prelevabile dal sito http://uif.bancaditalia.it/portale-infostat-uif/modulo_di_adesione.pdf. Il modulo dovrà essere 
compilato e trasmesso tramite posta elettronica certificata all'indirizzo: uif.registrazione@pec.bancaditalia.it.

A seguito dell’approvazione del modulo da parte della UIF, si potrà accedere ai servizi del portale inserendo le 
credenziali di accesso e utilizzare il nuovo sistema.

A ciascun segnalante sarà assegnato un "codice" che lo identificherà in maniera univoca negli archivi della UIF e che 
dovrà essere usato in tutti gli scambi informativi con l'Unità.  

https://infostat-uif.bancaditalia.it/
http://uif.bancaditalia.it/portale-infostat-uif/modulo_di_adesione.pdf
mailto:uif.registrazione@pec.bancaditalia.it
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Dopo aver effettuato l’accesso al portale sarà visualizzata la seguente schermata: 
1) Selezionare «SOS  Raccolta e Analisi Dati per l’AntiRiciclaggio (RADAR)» 
2) Selezionare «Accedi ai Servizi»
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Dopo aver cliccato su «Accedi ai servizi», occorre selezionare il segnalante e e nel nostro esempio nella sezione 
«Data Entry» cliccare sul tasto «compila».
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Si apre pertanto la maschera per l’inserimento della segnalazione:
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Nella sezione in alto a sinistra troviamo la sezione «Struttura segnalazione», che mostrerà, man mano che si 
procede con la compilazione, una raffigurazione schematica delle informazioni salvate

Sotto in basso è presente la sezione “Note” dedicata 
all’inserimento dei due campi descrittivi obbligatori: 
“Motivi del sospetto” e “Descrizione operatività sospetta”.
Nella sezione sottostante sono presenti i pulsanti per 
utilizzare le diverse funzionalità.
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Nella parte centrale dello schermo sono invece presenti le maschere per l’inserimento dei dati: tutti i campi 
contrassegnati dal simbolo asterisco (*) sono obbligatori. Ogni volta che terminiamo la compilazione di un 
riquadro dobbiamo selezionare il pulsante verde «Salva modifiche».

Il sistema assegna automaticamente l’Identificativo della Segnalazione,
costituito dalla concatenazione dei tre campi Anno, Modalità di inoltro e
Progressivo della Segnalazione. Le altre sezioni, “Dati generali della SOS” e
“Operatività sospetta”, devono essere compilate manualmente dal
segnalante.
Categoria segnalazione: prevalorizzato con l’opzione “(001) RICICLAGGIO”, ma
modificabile con un altro dei valori presenti nel menu a tendina;
• Origine Segnalazione: motivo che ha generato il sospetto e indotto la SOS;
• Tipo segnalazione: “Originaria”, se l’utente sta redigendo la SOS per la
prima volta, o“Sostitutiva”, se l’utente sta correggendo una SOS già acquisita
dalla UIF ma che intende annullare e sostituire. In una segnalazione
“Sostitutiva” occorre valorizzare anche i campi Numero protocollo della
segnalazione sostituita e Motivo della sostituzione;
• Richiesta di sospensione: deve essere valorizzata a “SI” se il segnalante ha
sottoposto alla UIF l’opportunità di sospendere l’operatività segnalata (anche
qualora la UIF si sia espressa sfavorevolmente).
• Numero complessivo operazioni sospette: il sistema consente di inserire,
nella stessa segnalazione, più operazioni purché riconducibili alla medesima
operatività e ai medesimi soggetti;
• Importo complessivo dell’operatività sospetta: controvalore in euro
dell’operatività segnalata, espresso come numero intero senza decimali;
• Valutazione del rischio dell’operatività segnalata: giudizio del segnalante
circa il rischio relativo all’operatività segnalata.
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Per collegare la segnalazione in stesura con
altre già trasmesse dallo stesso segnalante
occorre cliccare sull’etichetta “Segnalazioni
collegate”.
È possibile collegare tra loro solo
segnalazioni trasmesse dallo stesso
segnalante e non da segnalanti diversi

↓
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Qualora esistano Provvedimenti a carico dei soggetti segnalati o attinenti all’operatività in esame occorre inserire 
le informazioni disponibili selezionando l’etichetta “Provvedimenti”. Si aprirà la seguente schermata.

Cliccando sul tasto verde “Aggiungi” è
possibile inserire i dati del Provvedimento.
Se la voce Tipo provvedimento è stata
valorizzata con “Altro” occorre inserire, nel
relativo campo, una breve descrizione del
provvedimento

↓
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Per indicare il fenomeno (o i fenomeni) a cui ricondurre l’operatività sospetta occorre cliccare sull’etichetta 
“Fenomeni”. Si aprirà la seguente schermata.

Sarà così visualizzata la maschera
seguente per selezionare il fenomeno
di interesse tra quelli disponibili:

↓



44CORSO DI FORMAZIONE IN AULA PER LA CONFERMA NEGLI ELENCHI ISTITUITI
EX ART. 179-TER DISP. ATT. C.P.C.

Dopo aver salvato i dati della segnalazione, occorre aggiungere la descrizione in forma libera dell’operazione e dei 
motivi del sospetto cliccando sulle due voci Motivi del sospetto e Descr. operatività sospetta presenti nella 
sezione “Note” (entrambi i campi sono obbligatori):

↓
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Per inserire un’operazione occorre cliccare sul tasto “Aggiungi” presente nella pulsantiera in basso sulla sinistra e 
selezionare la corrispondente opzione (unica disponibile): 
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Sarà quindi visualizzata la maschera per l’inserimento dei dati dell’operazione: 

Nel campo Tipologia dell’operazione,
scegliere dal menu a tendina quello di
interesse. un codice potrebbe essere
il seguente

↓
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Dopo aver inserito un’operazione occorre inserire le altre entità che compongono la segnalazione (un’ulteriore operazione, un
soggetto persona fisica, un soggetto persona non fisica o un rapporto) cliccando nuovamente sul tasto “Aggiungi” e selezionando 
l’entità di interesse

Dopo aver selezionato la nuova entità il sistema chiede di
indicare il legame che la collega all’operatività segnalata.
• Ogni soggetto o rapporto deve essere collegato ad almeno
un’altra entità già presente nella segnalazione: il collegamento
può essere effettuato direttamente con un’operazione oppure
con altri soggetti/rapporti a loro volta collegati a
un’operazione.
• Ogni operazione deve essere collegata almeno a un soggetto;
tale legame deve essere del tipo “soggetto che ha eseguito
l’operazione in proprio” o “soggetto per conto del quale è stata
eseguita l’operazione”

↓
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Per inserire i dati di un soggetto di tipo persona fisica occorre cliccare sul tasto “Aggiungi” presente nella pulsantiera in basso sulla 
sinistra e selezionare l’opzione “Soggetto PF”. Dopo aver inserito il legame occorre inserire le restanti informazioni: i campi 
“Cognome” e “Nome” sono sempre obbligatori, tuttavia, ove noti, dovranno essere valorizzati anche tutti gli altri dati, in particolare il 
codice fiscale.
Per inserire i dati di un soggetto di tipo persona non fisica occorre cliccare sul tasto “Aggiungi” presente nella pulsantiera in basso sulla 
sinistra e selezionare l’opzione “Soggetto NPF”. Dopo aver inserito il legame occorre inserire le restanti informazioni: il campo 
“Denominazione” è sempre obbligatorio, tuttavia, ove noti, dovranno essere valorizzati anche tutti gli altri dati identificativi, in 
particolare il codice fiscale e la partita IVA
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Dopo aver completato l’inserimento di una segnalazione è possibile verificarne la correttezza formale selezionando il pulsante 
“Verifica”.
Se non sono rilevati ulteriori errori, vengono abilitati i tasti per effettuare il Diagnostico (facoltativo) e la Consegna (obbligatoria).
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Dopo aver effettuato con successo la verifica, prima di procedere all’invio, è opportuno effettuare l’export della segnalazione in modo 
da ottenere un file contenente i dati della segnalazione per poterla reimportare successivamente in caso di necessità.

Questa opzione consente 
all’utente di interrompere in 
qualsiasi momento la 
compilazione della SOS, 
salvarla sul proprio pc e 
ricaricarla sul portale in un 
momento successivo. Si 
ricorda infatti che, per motivi 
di sicurezza i dati inseriti sul 
portale sono cancellati ogni 
notte e subito dopo l’invio 
della segnalazione
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Per caricare i dati contenuti nel file di export occorre utilizzare il tasto “Importa” dalla schermata iniziale: 
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Dopo aver effettuato la Verifica con esito positivo si abilita il tasto “Diagnostico”, che consente di sottoporre la 
segnalazione a un ulteriore sistema di controlli per l’individuazione di ulteriori errori non rilevati in fase di verifica

Il processo di Diagnostico è facoltativo: se 
il processo di verifica non restituisce alcun 
errore, il segnalante può anche procedere 
direttamente alla Consegna. Tale tipologia 
di invio, infatti, effettua i medesimi 
controlli previsti dal processo di 
Diagnostico e notifica al segnalante 
l’eventuale presenza di errori residui
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Per trasmettere una segnalazione alla UIF occorre selezionare il tasto “Consegna” evidenziato in figura, che diventerà 
selezionabile dopo aver effettuato senza errori il processo di verifica

Dopo aver selezionato il tasto Consegna sarà 
visualizzata la seguente maschera

↓

Selezionando il tasto “Esporta” è possibile salvare un file (con 
estensione bkiuif) contenente una copia dei dati inseriti nella SOS 
per poterli eventualmente ricaricare sul portale in un momento 
successivo. Si ricorda che dopo aver sottoposto la segnalazione al 
processo di Consegna, per ragioni di sicurezza, i dati vengono 
immediatamente cancellati dal portale pertanto è indispensabile 
esportare la segnalazione e salvarla in locale prima di effettuare 
la Consegna.
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Successivamente, selezionando il tasto “Avanti”, sarà visualizzata la seguente maschera che consente di aggiungere alla 
SOS uno o più file allegati

↓

Utilizzando il tasto “Sfoglia” è possibile selezionare i file da allegare alla segnalazione. Il sistema accetta solo allegati nei seguenti formati:
• Word (doc oppure docx); 
• Excel (xls oppure xlsx); 
• testo (txt oppure csv); 
• Acrobat (pdf); 
• archivio (zip), purché composto da file appartenenti ai formati precedenti. 
Si fa presente che tra gli allegati non devono essere inseriti: 
• il file prodotto dalla funzione di export (bkiuif); 
• il file prodotto da applicativi esterni per l’invio delle segnalazioni in modalità upload (XBRL); 
• file crittografati (estensione .p7e)
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Dopo aver selezionato tutti gli allegati, è possibile trasmettere ufficialmente la SOS alla UIF utilizzando il tasto 
“Consegna”. Dopo aver effettuato la Consegna, il sistema genera in automatico la “Stampa Ufficiale” della segnalazione 
e visualizza la maschera per salvarla in locale: 

↓

Per mantenere evidenza dell’avvenuta trasmissione della SOS alla UIF, si raccomanda di conservare con cura i seguenti documenti:
• il file di export in formato bkiuif salvato prima della Consegna (in caso di SOS inviate in data entry) oppure file XBRL (in caso di SOS
inviate in upload) in modo da poter recuperare i dati della segnalazione;
• eventuali documenti allegati alla segnalazione;
• stampa ufficiale della segnalazione (cfr. par. 3.12);
• messaggio di accettazione in consegna ufficiale.
Dopo aver ricevuto la segnalazione in modalità Consegna, la UIF effettua ulteriori controlli sui dati.



57CORSO DI FORMAZIONE IN AULA PER LA CONFERMA NEGLI ELENCHI ISTITUITI
EX ART. 179-TER DISP. ATT. C.P.C.

A seguito dell’invio di una segnalazione, sia in modalità diagnostico che in modalità consegna, sono restituiti due 
distinti messaggi in formato pdf, pubblicati nella sezione “Consulta Messaggi” e inviati via e-mail alla casella di posta 
elettronica associata alla username che ha effettuato l’invio ed a tutte le altre utenze abilitate con profilo Gestore per il
segnalante in esame: 
• La notifica di protocollo, che comunica al segnalante il protocollo attribuito all’invio; 
• L’esito dei controlli effettuati sulla segnalazione, che può essere: 
o esito positivo controlli: la segnalazione è stata correttamente acquisita dalla UIF; 
o scarto: la segnalazione non è stata acquisita dalla UIF perché presenta gli errori bloccanti indicati nel messaggio 
stesso. In tal caso il segnalante è tenuto a correggere gli errori evidenziati e a trasmettere nuovamente la segnalazione 
Originaria; 
o rilievo: la segnalazione è stata acquisita, tuttavia il segnalante è tenuto a verificare i rilievi indicati nel messaggio 
stesso e, ove possibile, correggerli e inviare una segnalazione Sostitutiva della precedente.

La categoria del messaggio di esito (esito positivo controlli, scarto oppure rilievo) è indicata nell’oggetto dell’email: 
eventuali errori, bloccanti o meno, sono elencati nel pdf allegato.

Il manuale utente per l'invio delle segnalazioni di operazioni sospette (SOS)  è scaricabile dal seguente link: 
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/avvisi/2021/manuale-sos/index.html


